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L’Ufficiale d’anagrafe, a mente dell’art. 33, comma 1, del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223, rilascia, a chiunque 

ne faccia richiesta, fatte salve le limitazioni di legge, il certificato di residenza e lo stato di famiglia. A norma 

del successivo comma del medesimo articolo, inoltre, può certificare o attestare “d’ordine del Sindaco”, pur 

con limitazioni, ogni altra posizione desumibile da atti anagrafici. Pertanto, la certificazione concernente i 

successibili per legge NON risulta contemplata. 


